
 

COMUNE DI BARADILI 

PROVINCIA DI ORISTANO 

_____________ 

Originale 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Numero 59 del 27-12-2022 
 
 

Oggetto: ESAME ED APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNIO 
2023/2025 

 
 

L'anno  duemilaventidue il giorno  ventisette del mese di dicembre alle ore 13:00, in 
videoconferenza, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è 
riunito, in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Seconda convocazione, il Consiglio 
Comunale nelle persone dei Signori: 
 
 

Camedda Maria Anna Presente Atzori Emanuela Assente 

Cabras Adelino Presente Corda Fabio Davide Presente in 
videoconferenza 

Figus Marco Assente Mattana Arianna Presente in 
videoconferenza 

Mura Alessandro Presente Obinu Tarcisio Assente 

Piras Stefano Assente Scanu Elisabetta Presente in 
videoconferenza 

Zedda Lino Presente   

 
Totale presenti n.   7 e assenti n.   4. 
 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott. Lorenzo Mascia il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 
 

****** 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sindaco  Maria Anna Camedda assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato 

 

  



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTI i seguenti provvedimenti normativi:  
- il D.Lgs. 267/2000 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 
- il D.L. del 31.05.2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e 

competitività economica”, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;  

- il D.L. 06/12/2011, n. 201 (cd. Manovra Monti), convertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, n. 
214;  

- il D.L. n. 216/2011 (cd. Milleproroghe), convertito con modificazioni dalla L. 24 febbraio 2012, n. 
14;  

- la L. 44/2012, di conversione del D.L. 16/2012;  

- il D.L. n. 95 del 06/07/2012, convertito in L. n. 135/2012 (cd. Manovra bis di spending review);  

- il D.L. n. 174/2012;  
- la L. 27/12/2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014);  
- il D.L. del 06/03/2014, n. 16, convertito in legge n. 68 del 02/05/2014 in vigore dal 05/05/2014, che 

dispone modifiche rispetto alla L.147/2013.  

- la L. n. 190 del 23/12/2014 (legge di stabilità 2015);  

- la L. n. 208 del 28/12/2015 (legge di stabilità 2016);  

- la L. n. 232 dell’11/12/2016 (legge di bilancio 2017); 

- La L.  27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018) pubblicata nella G.U. n.302 del 
29/12/2017.  

- La L. 30 dicembre 2018 n. 145 (legge di bilancio 2019) pubblicata nella G.U. del 30/12/2018; 

- La L. 27 dicembre 2019 n. 145 (legge di bilancio 2020) pubblicata nella G.U. n 304 del 
30/12/2019; 

- il D.Lgs. 118/2011 e 126/2014 in materia di sistema contabile armonizzato; 
 
EVIDENZIATO che l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 fissa al 31 dicembre il termine per 
deliberare il bilancio di previsione; 
 
RICHIAMATO il D.Lgs. 126/2014 riguardante “Disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”.  
 
DATO ATTO che ai sensi della normativa sopraindicata a far data dal 01/01/2015 per tutti gli enti 
locali è avviato il cambiamento verso la riforma contabile, con l'introduzione del nuovo principio della 
“contabilità finanziaria potenziata, delle attività del riaccertamento Straordinario dei residui, 
rideterminazione dell'avanzo di amministrazione, nuove voci di bilancio come il fondo pluriennale 
vincolato e il fondo crediti di dubbia esigibilità.  
 
PRESO ATTO che lo schema di bilancio per il triennio 2023/2025 è stato adottato secondo quanto 
previsto dal D.Lgs. 118/2011; 
 
PREMESSO che l'art. 162 del Testo unico degli Enti locali (TUEL) come integrato e modificato dal 
D.Lgs. 118/2011, dal D.Lgs. 126/2014, dispone che il Comune deliberi annualmente il bilancio di 
previsione finanziario triennale, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo 
esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i 
principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni;  
 
RICHIAMATA la delibera della Giunta Comunale n. 24 del 30.03.2021 con la quale il Comune di 
Baradili, ente non sperimentatore, ha esercitato la facoltà prevista dall'art. 232 co. 2 e 233 – bis co.3  
del  TUEL come previsto dal Decreto Ministero Economia e Finanze del 10 novembre 2020, che 
consente agli enti con popolazione inferiore a 5000 abitanti di non adottare la contabilità economica -
patrimoniale;  
 
RITENUTO pertanto di dover confermare la volontà di non predisporre il bilancio consolidato, 
esercitando la facoltà concessa ai comuni fino a 5.000 abitanti, in considerazione delle maggiori 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205


difficoltà gestionali connesse alle ridotte dimensioni, ai sensi dell’art.233-bis, c.3, del D.Lgs. n. 
267/2000, come modificato da ultimo dall’art. 57 co. 2 ter del D.L. 26.10.2019 n 124;   
 
RICHIAMATO il paragrafo 4.2 del “Principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio”, che individua, quali strumenti di programmazione:  
a) il Documento unico di programmazione (DUP);  
b) l'eventuale nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione (DUP);  
c) lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario;  
 
DATO ATTO che: 
- in data10/11 ottobre 2021 si sono svolte le consultazioni elettorali per l’elezione del sindaco ed il 

rinnovo del consiglio comunale di questo Comune; 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n 40 in data 30.11.2021, esecutiva ai sensi di legge, 

sono state approvate le linee programmatiche del mandato amministrativo 2021/2026; 
 
VISTA la delibera della Giunta Comunale G.C. n. 79 del 29/11/2022 con la quale è stato adottato il 
DUP/S esercizio 2023/2025, che individua le principali scelte dell’amministrazione da realizzare nel 
corso del programma amministrativo; 
 
RICHIAMATA la delibera della Giunta Comunale n. 80 del 29/11/2022, con la quale è stato approvato 
lo schema di bilancio finanziario per il periodo 2023/2025;  
 
DATO ATTO che l’avviso di deposito degli atti della programmazione finanziaria presso l’ufficio 
comunale è stato inoltrato a mezzo e-mail a tutti i consiglieri comunali con nota prot. n. 3464 del 
07.12.2022; 
 
RICHIAMATE le seguenti deliberazioni:  
- C.C. n. 14 del 10/05/2022, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è provveduto 

all'approvazione del Conto Consuntivo Esercizio 2021;  
- C.C. n. 47 del 29.11.2022 relativa a “Approvazione Piano Alienazioni e/o valorizzazioni Immobiliari 

2023/2025”, di cui all’Art. 58 D.L. 112/85 e Art 327 D.L. 201/2011;  
- C.C. n. 49 del 29.11.2022 relativa alla determinazione per l'anno 2023 dei gettoni di presenza per i 

Consiglieri Comunali;  
- C.C. n. 48 del 29.11.2022 “Nuova Imposta Municipale propria - IMU - Determinazione aliquote 

anno 2023”;  
- G.C. n. 71 del 29.11.2022 relativa alla determinazione per l'anno 2023 dell'indennità di carica a 

Sindaco e Assessori, integrata e modificata con deliberazione G.C. n. 86 in data odierna;  
- G.C. n. 73 del 29.11.2022 relativa a “Determinazione tariffe centro sportivo polivalente anno 2023”  
- G.C. n. 75 del 29.11.2022 relativa a “Approvazione costo aree PEEP per l’anno 2023” 
- G.C. n. 74 del 29.11.2022 relativa a “Approvazione costo aree PIP per l’anno 2023”; 
- G.C. n. 72 del 29.11.2022 relativa a “Determinazione tariffe canone unico patrimoniale per l’anno 

2023”; 
 

DATO ATTO che: 
-  la programmazione del Fabbisogno di Personale confluirà nel P.I.A.O. 2023-2025, in quanto  

l’art.1 del D.P.R. n.81 del 24.06.2022 ha disposto che,  ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto 
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, gli 
adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni: a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei 
fabbisogni) e 6, [...] del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono assorbiti nel Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO); 

- il Dup/s 2023/2025 riporta l'organizzazione dell'ente e del suo personale, evidenziando che 
l’attuale programmazione di fabbisogno del personale è coerente con il principio di riduzione 
complessiva della spesa di cui all’art. 19, comma 8, della legge n. 448/2001 e dell’art. 1, comma 
557, della legge n. 296/2006 e che l’attuale struttura organizzativa dell'ente risulta essere 
adeguata al fine di garantire il mantenimento del livello quali/quantitativo dei servizi erogati alla 
popolazione. 
 

VISTO: 
- l'articolo 3 comma 5-quinquies del D. L. 228/2021 ha introdotto il c.d. "sganciamento TARI", 

disponendo che: "A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della 
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legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 
aprile di ciascun anno. […]". Successivamente l'articolo 43 comma 11 del D. L. 50/2022 è 
intervenuto a modificare l'articolo 3 comma 5-quinquies citato, specificando che: "[…] Nell'ipotesi 
in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva 
al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo 
coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di 
modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 
all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le 
conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile" 

 
EVIDENZIATO che: 
- Nelle more dell’aggiornamento del Pef per l’annualità 2023, entro i termini di legge, si fa rinvio al 

Piano Finanziario Tari approvato dal Comune di Baradili per l’anno 2022, con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 10 del 26.04.2022, sulla base dei dati comunicati dall’Unione dei Comuni 
Alta Marmilla;  
 

- Il Comune di Baradili ha approvato con deliberazione consiliare n 11 del 26.04.2022 le tariffe Tari 
da applicare per l’anno 2022, a cui si fa rinvio nelle more dell’approvazione delle nuove tariffe 
successivamente alla validazione del nuovo Pef da deliberare entro il 30 aprile 2023;  

- la stima dei dati previsionali di bilancio è stata pertanto effettuata sui dati disponibili del Pef 
approvato con atto C.C. n 10/2022, il cui stanziamento di bilancio iscritto in entrata garantisce 
l’integrale copertura del costo del servizio; 

- l’ente, nelle more dell’approvazione del nuovo pef, si riserva di provvedere con successive 
deliberazioni all’adozione di tutti gli atti in merito alla determinazione delle tariffe 
 

DATO ATTO che: 
- con deliberazione G.C. n. 78 del 29/11/2022 è stato adottato il programma triennale delle opere 

pubbliche previste nel triennio di importo superiore ai € 100.000,00, approvato dal Consiglio 
Comunale nella seduta del 27/12/2022 con atto n. 56;  

- con deliberazione G.C. n. 77 del 29/11/2022 è stato adottato il programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi 2023-2024 ai sensi dell’art 21 del D.Lgs. n. 50/2018 e D.M. Mef 18 maggio 2018, 
approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 27/12/2022 con atto n. 57; 

 
DATO ATTO che si rinvia la determinazione del Fondo Pluriennale Vincolato alla variazione di 
esigibilità da effettuarsi ai sensi art 175, co. 5 quater, lett b) D.Lgs. 267/2000, da predisporre entro il 
31/12/2022; 
 
DATO ATTO inoltre: 
- che non si procede all’obbligo di accantonamento al fondo di garanzia dei debiti commerciali di cui 

alla Legge 145/2018 art. 1, co. 867, in quanto alla data odierna il Comune di Baradili non presenta 
i presupposti richiesti per l’istituzione del fondo;  

- alla data odierna il termine di riferimento della data del 31/12/2022 per la determinazione dello 
stock di debito residuo non è ancora scaduto e mancano pertanto gli elementi per la sua 
quantificazione;  

 
ESAMINATI lo schema del bilancio di previsione triennio 2023/2025 e relativi allegati programmatici 
previsti dal D.Lgs. 118/2011; 
 
DATO ATTO che lo schema di bilancio autorizzatorio è presentato in coerenza con quanto previsto 
dalla Legge 145/2018, Legge di Bilancio 2019, in costanza di normativa ed in particolare i seguenti 
commi: 

- dal n. 819 al n. 827 sull’abolizione del saldo di competenza a decorrere dall’esercizio 2019; 

- n. 831 relativo all’abrogazione dell’obbligo di bilancio consolidato per i piccoli comuni; 

- dal n.  902 al n. 905 sulla semplificazione di alcuni adempimenti contabili; 
 
RITENUTO necessario procedere all'approvazione dello schema del bilancio di previsione triennio 
2023-2025 e dei relativi allegati redatti secondo i principi e i modelli previsti dal D.Lgs. 118/2011.  
 



ACQUISITI sulla proposta della presente delibera i pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49, co. 1, del 
D.Lgs. n. 267/2000 del Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile; 
 
VISTO il parere favorevole espresso dal revisore dei Conti Dr.ssa Serra Cecilia, acquisito al prot. n. 
3632 del 2712.2022, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n 267; 
 
Il Sindaco introduce l’argomento ed illustra la proposta di delibera e nello specifico descrive gli aspetti 
principali del bilancio di previsione soffermandosi sui valori del quadro generale riassuntivo parte 
entrata e parte uscita, evidenziando che il bilancio garantisce il pareggio generale ed il rispetto degli 
equilibri finanziari. 
 
Il Sindaco, appurato che non ci sono interventi, mette la proposta in votazione che, resa in forma 
palese, reca il seguente esito: 
 
presenti: n. 7; votanti: n. 7; favorevoli: n. 7 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate e trascritte per 
formare parte integrante e sostanziale della presente deliberazione: 
 
DI APPROVARE, per quanto esposto in premessa, il bilancio di previsione triennio 2023/2025 redatto 
secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. n. 118/2011, corredato dai prospetti allegati; 
 
DI DARE ATTO: 
- che il bilancio di previsione 2023-2025 risulta coerente con gli obiettivi di finanza pubblica; 
- che il bilancio di previsione 2023-2025 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri 

finanziari di cui all’articolo 162, co. 6, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
DI CONFERMARE la volontà espressa con deliberazione G.C. n. 24 del 30.03.2021, di non 
predisporre il bilancio consolidato, esercitando la facoltà concessa ai comuni fino a 5.000 abitanti, in 
considerazione delle maggiori difficoltà gestionali connesse alle ridotte dimensioni, ai sensi 
dell’art.233-bis, c.3, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato da ultimo dall’art. dall’art. 57 co. 2 ter del 
D.L. 26.10.2019 n 124;  
 
DI DARE ATTO che le tariffe TARI per l’anno 2023 verranno approvate con separato atto da adottarsi 
entro il termine del 30 aprile 2023, ai sensi dell'articolo 3 comma 5-quinquies del D. L. 228/2021 che 
ha introdotto il c.d. "sganciamento TARI" , e che nel bilancio 2023/2025 i dati sono stati stimati in via 
previsionale, il cui stanziamento iscritto in entrata garantisce l’integrale copertura del costo del 
servizio, riservandosi la facoltà di provvedere con successiva deliberazione all’approvazione del Pef 
2023 sulla base dei dati comunicati dall’Ente gestore; 
 
DI DEMANDARE al Responsabile del Servizio Finanziario l’adozione di tutti gli atti consequenziali 
all’adozione del presente provvedimento; 
 
DI PUBBLICARE sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 
 
DI TRASMETTERE i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi 
del DM 12 maggio 2016. 
 
DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto all’Albo pretorio informatico e nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell’Ente. 
 
Con separata votazione resa in forma palese che reca il seguente esito: 
 
presenti: n. 7; votanti: n. 7; favorevoli: n. 7 
 



DELIBERA 
 
DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere all’approvazione del bilancio di previsione 
2023/2025. 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco Il Segretario Comunale  
 Maria Anna Camedda Dott. Lorenzo Mascia 

 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 27-12-2022, perché dichiarata 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Dalla residenza comunale, lì            
 
 Il Segretario comunale  

Dott. Lorenzo Mascia 
 
 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005). 


